
Candidatura  

al Patrimonio Mondiale UNESCO: 

delle Alpi del Mediterraneo  

origine e storia,  

situazione attuale e prospettive 



Le montagne non hanno frontiere: 

né sopra…. 



  

 

Le montagne non hanno frontiere: 

né sotto…. 





MOSAICO NATURALE 

flora e fauna  di origine artico-alpina e afro-

mediterranea insieme 



L ’architettura e il paesaggio rivelano due 

culture: alpina e mediterranea 

MOSAICO CULTURALE 



1856: nasce la riserva di caccia di Vittorio Emanuele II, 

 che si estendeva a cavallo dell’attuale confine italo-

francese 

 

Anni ‘60: la prima idea di un Parco Internazionale 

per la protezione della fauna e della flora 





 oggi in parte realizzata 

ITALIA 

Piemonte 

ITALIA 

Liguria 

FRANCE 

Mercantour 

Alpi Marittime Marguareis 

Alpi Liguri 



10 luglio 1987: Gemellaggio 

 

16 ottobre 1993: Diploma del Consiglio 

d’Europa, rinnovato ogni 5 anni 

 

6 giugno 1998: firma della Carta  

di Gemellaggio 

 

PNAM/PNM: le tappe della collaborazione  



giugno 2006:  

approvazione Piano d’Azione comune: 

 

6/10/2006 firma di accordo 

Tra MINAMBIENTE  e REGIONE 

PIEMONTE  

in ambito Convenzione delle Alpi 

 

creazione tavolo di lavoro 

transfrontaliero 

studio di fattibilità per la  

    creazione GECT (Reg.1082/2006) 



firma GECT 23 maggio 2013 

 Gestione finanziamenti europei 

 Centrale appaltante 

 Progetti a cavallo del territorio 

 Gestione Patrimonio Mondiale UNESCO 



 

2002: iscrizione dei parchi Mercantour e Marittime nella 

lista indicativa francese come sito misto, che già si 

basava sulla straordinaria diversità naturale e 

culturale, ma senza un preciso riferimento ai criteri. 

 

Ma non sulla lista italiana, perchè l’Italia stava 

lavorando a un progetto di classificazione di tutte le 

Alpi. 

Le tappe della candidatura UNESCO  



 2006: costituzione del GdL UNESCO della Convenzione Alpina, 
processo di “upstreaming” per selezionare e armonizzare le 
candidature 

 

• L’area è elencata nella lista dei siti potenziali sia per gli aspetti 
culturali che naturali 
 

• Dicembre 2010 WS in Berna per i siti naturali: l’area è 
selezionata per i criteri della biodiversità (IX, X) con priorità 
media e necessità di approfondimento e analisi  comparativa  

 

• Febbraio 2011 WS in Trieste per i siti culturali: l’area è 
selezionata per i graffiti preistorici rupestri e l’archeologia 
(criterio III) e per gli scambi e le vie di comunicazione (criterio 
II), entrambi con priorità bassa. 

Le tappe della candidatura UNESCO 



Luglio 2012: 

WS internazionale di esperti a Terme di Valdieri, finanziato dal 

Principato di Monaco, nell’ambito del GdL della Convenzione 

Alpina 



 
 

 

Settembre 2012: meeting con tutti i soggetti 

interessati, presentazione progetto e proposta di 

adesione 

 

Dicembre 2012: tutti i soggetti adottano una 

delibera di adesione 

 

Gennaio 2013: trasmissione ai due Ministeri 

dell’Ambiente F e I della scheda per l’iscrizione 

nelle liste indicative come 
APRILE 2013: iscrizione liste indicative I e F 
 
ITALIA http://whc.unesco.org/en/tentativelists/5820/  
FRANCIA http://whc.unesco.org/en/tentativelists/5818/ 
 







Integrità, protezione e gestione: 
 
La zona proposta come “core area” circa 130.000 ettari 
(protezione) include solo aree protette preesistenti (1 Parco 
nazionale, 3 parchi regionali, vari SIC e ZPS). 
 
La “buffer zone” (zona tampone di sviluppo sostenibile) potrà 
includere la zona d’adesione del PNM, vari SIC e ZPS. I 
confini saranno definiti a mano a mano che si costruirà il 
dossier, in base alle emergenze scientifiche e al dialogo con i 
gestori del territorio. 
 
Il 15 maggio 2014 a Sanremo è stata firmata la convenzione 
tra gli enti gestori delle aree protette partners col GECT per la  
gestione transfrontaliera del bene. 
 



“Costituire una testimonianza straordinaria dei 

principali periodi dell’evoluzione della terra, 

comprese testimonianze di vita, di processi 

geologici in atto nello sviluppo delle 

caratteristiche fisiche della superficie terrestre 

o di caratteristiche geomorfiche o fisiografiche 

significative.” 

Criterio  VIII 



Il solo luogo al mondo dove sono  

presenti e visibili 3 Cicli di Wilson 





Apertura di un nuovo oceano: 

quasi 6000 mt di dislivello  

e 18° di pendenza in 50 km 



Criterio IX 

Migliore situazione al mondo per mostrare e 
studiare i processi biologici ed ecologici nel 
contatto tra Mediterraneo e Alpi 

1. Combinazione biogeografica regionale 
2. Successione continua di biocenosi 
3. Tracce di storia biogeografica degli ultimi 30 Ma 

“costituire esempi rappresentativi di importanti processi 

ecologici e biologici in atto nell’evoluzione e nello sviluppo di 

ecosistemi e di ambienti vegetali e animali terrestri, di acqua 

dolce, costieri e marini.” 



Unica interfaccia Alpi-Mediterraneo 

1. Combinazione biogeografica regionale 



3 climi in 50 chilometri 

Regioni biogeographiche EEA 

Variabilità climatica eccezionale 









Incrocio biogeografico unico per la continuità 
dei processi biologici  



Gli habitat 

57 habitat Corine Biotope 

2. Successione continua di biocenosi 



Successione di habitat 

Termomediterraneo 

Meso/Supramediterraneo 

Montano-Med. 

Subalpino 

Alpino 

Nivale 



Profilo altitudinale 



3. Tracce di storia biogeografica degli 

ultimi 30 Ma 

Fenomeni di: 

Persistenza/Rifugio – specie paleoendemiche 

Migrazione – specie biogeograficamente interessanti 

Speciazione – specie neoendemiche 

Zona di ibridazione/colonizzazione - maggiore ricchezza genetica 



Berardia subacaulis 30 Ma 30 Ma 



17 Ma Silene cordifolia 

Saxifraga florulenta 

11 Ma 



Primula sect. Auricula 

P. latifolia P. marginata P. allionii 



Primula  sp. 



Anthyllis montana 



Criterio X 

“Presentare gli habitat naturali più importanti e più 

significativi, adatti per la conservazione in-situ della 

diversità biologica, compresi quelli in cui 

sopravvivono specie minacciate di eccezionale 

valore universale dal punto di vista della scienza o 

della conservazione.” 



Centro  

d’endemismo  

Le 4 maggiori aree dell’arco alpino  

(125 endemiche) 

Noble V. & Diadema K., in prép. 

(d’après Pawlowski B., 1970 ; Ozenda P., 1985 ; Tribsch A., 2004) 

Médail F. & Quézel P., 1997. Annals of  the Missouri Botanical Garden, 84. 

  

Hotspot delle Alpi Marittime e Liguri : 

 ≈ 115 piante endemiche 
 



Ricchezza  specie 

endemiche  



Valore Universale Eccezionale 

•Crocevia geografico e climatico  

•Grande variabilità geologica e biologica 

concentrata in un piccolo spazio 

•Processi attivi ancor oggi 

•Accessibilità, visibilità, protezione e ricerca 



Comité des 

Biens 

français 

  

Comité Technique 

Directeurs des 

Co-candidats Conseil scientifique 

Transfrontalier 

+  experts 

Équipes des différents 

espaces protégés 

français & italiens 

Cellule de coordination 

Groupe Communication 
 transfrontalier 

  

Ministères 

français & italien 

GECT  Parc Européen 

Alpi Marittime Mercantour 

Porteur de la candidature  

+ Présidents des co-candidats 

 COPIL 

UICN 

France & Italie 

Comité de soutien 

    

  

Comité du PM 

21 Etats parties 

Décision finale 

  
  

Governance 




